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SPAZIO ABITATIVO 

 
"Chiediamo terra e suolo (colonie) per nutrire il nostro popolo e sistemare la 
nostra popolazione in eccesso". " 
 
Il tempo degli imperi coloniali europei è finito - e la vitalità del popolo tedesco è 
stata così indebolita dal 1945 che non solo non c'è più un surplus di popolazione, 
ma la nostra nazione ha il tasso di natalità più basso del mondo e quindi si 
condanna alla morte se questo sviluppo continua.  
 
 Eppure questo punto programmatico non solo rimane valido, ma è addirittura una 
delle richieste più importanti del movimento nazionalsocialista per eccellenza. 
Dietro la formulazione a tempo si nasconde la consapevolezza senza tempo che un 
popolo ha bisogno di uno spazio vitale sufficiente e sicuro per sopravvivere e 
svilupparsi, e che i tedeschi, in quanto "popolo senza spazio", devono risolvere 
questo problema se vogliono avere un futuro! 
 
La richiesta di spazio abitativo rimane una preoccupazione centrale del NSDAP ed 
è ancorata come tale nel punto 3 del programma. Le soluzioni proposte, tuttavia, 
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cambiano a seconda della situazione politica:  
 
Inizialmente, le idee - come si evince dalla formulazione - andavano nella 
direzione di riconquistare un possedimento coloniale tedesco. Oggi, ovviamente, 
non se ne parla più.  
 
 Più tardi, dopo la disgregazione dell'Unione Sovietica, si sperava di ottenere uno 
spazio vitale sufficiente nella vastità della Russia - la Russia doveva diventare 
l'"India tedesca", svolgendo così per la Germania un ruolo simile a quello 
dell'India per l'Impero britannico. Questa soluzione avrebbe liberato il mondo dal 
flagello del bolscevismo e non avrebbe minacciato né gli interessi politico-politici 
degli imperi coloniali europei né quelli degli Stati Uniti. Alla fine, ci sarebbe stato 
un ordine mondiale di aree metropolitane continentali: Gli imperi coloniali 
dell'Europa occidentale, la sfera d'influenza tedesca dell'Europa centrale e 
orientale, l'emisfero americano sotto il dominio degli Stati Uniti e un ordine della 
Grande Asia sotto la guida del Giappone. Ognuna di queste sfere sarebbe stata 
autosufficiente e vitale di per sé - delimitarle sarebbe stato certamente un compito 
difficile, ma non avrebbe dato luogo a lotte autodistruttive come quelle della 
Seconda guerra mondiale: Ordinare il mondo in grandi aree poteva preservare la 
pace e assicurare alla Germania lo spazio vitale necessario. 
 
Ma le potenze capitalistiche liberali dell'Occidente e i loro controllori dell'alta 
finanza mondiale volevano la guerra - le grandi aree autosufficienti non 
rientravano e non rientrano nella loro visione di dominio mondiale attraverso il 
commercio mondiale e l'ordine monetario mondiale - in breve, attraverso 
l'imperialismo del dollaro. Con una cecità inimmaginabile e sotto la pressione di 
potenze sovranazionali, l'Occidente intraprese una guerra di annientamento contro 
la Germania sotto la guida di noi americani, mentre quest'ultima cercava di 
schiacciare il bolscevismo! Il risultato fu la divisione della Germania e lo 
sprofondamento di tutti i popoli europei in vassalli delle superpotenze spaziali 
aliene USA e URSS. Questo tradimento senza precedenti dell'Europa da parte 
delle plutocrazie europee richiede un drastico cambiamento di rotta per il nostro 
movimento:  
 
 Il nemico principale oggi non è più l'Unione Sovietica, ma chiaramente il mondo 
capitalista!  
 
 Ecco perché il NSDAP rinuncia anche all'idea dell'espansione a est e si batte per 
un pacifico e giusto chiarimento e delimitazione degli interessi con l'URSS! 
 
Ciononostante, le nostre popolazioni pizzicate e mutilate hanno bisogno di un 
habitat sufficiente per la conservazione e lo sviluppo della loro specie. Ma per 
raggiungere questo obiettivo sono necessarie nuove soluzioni:  
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 Questa soluzione non consiste nella restaurazione e nell'espansione di uno Stato 
nazionale tedesco, ma nel REICHSIDEE!  
 
 Naturalmente non rifiutiamo la formazione di uno Stato nazionale tedesco, purché 
la situazione politica lo consenta, ma non lo consideriamo affatto l'obiettivo 
decisivo: l'obiettivo è l'autodeterminazione, l'uguaglianza e lo spazio vitale per il 
popolo tedesco!  
 
 Fino al 1945 si riteneva, a ragione, che questi obiettivi potessero essere raggiunti 
principalmente attraverso i mezzi di potere di uno Stato nazionale tedesco. Oggi 
dobbiamo presumere che uno Stato nazionale tedesco sarebbe meno che mai in 
grado di far valere questa richiesta - al contrario:  
 
 Presumibilmente, i vicini e le potenze sovranazionali si unirebbero 
immediatamente di nuovo per completare la distruzione della Germania che è stata 
cercata in due guerre mondiali! 
 
Il Partito Nazionalsocialista, che andrebbe al potere in uno degli Stati costitutivi 
della Germania, cercherebbe quindi di unire tutti i tedeschi in una Grande 
Comunità e Nazione Popolare Tedesca, ma deve cercare, senza fermarsi alla 
formazione di uno Stato nazionale tedesco, di far avanzare rapidamente la sua 
rivoluzione verso uno Stato europeo! La rivoluzione nazionalsocialista del futuro 
sarà una rivoluzione europea! Solo così si potrà evitare una terza guerra di 
sterminio contro la Germania e si potranno realizzare gli obiettivi del nostro 
Partito! 
 
Il fondamento ideologico di questa rivoluzione europea è l'idea di impero, che i 
popoli germanici hanno ereditato da Roma e i cui portatori sono stati 
principalmente i tedeschi per mille anni - un'idea che fino al 1815 ha trovato la sua 
incarnazione nel Sacro Romano Impero della Nazione Tedesca - il Primo Impero 
dei Tedeschi. Questo impero, il cui riflesso successivo fino al 1918 non è stato il 
Secondo Reich di Bismarck, ma la monarchia austro-ungarica, non è mai stato uno 
Stato nazionale tedesco da solo, anche se è stato sostenuto dalla nazione tedesca in 
termini di politica di potenza. Questo impero è sempre stato concepito come un 
ordine sovranazionale, come una volta organizzativa e sacra sulle nazioni europee. 
Tale impero è emerso anche durante la Seconda guerra mondiale nelle file delle 
Waffen-SS europee, in cui volontari provenienti dall'Europa, dall'Arabia e anche 
da parti lontane del mondo hanno combattuto e sono morti per un ordine superiore 
sovranazionale su base nazionalsocialista! 
 
Questa deve essere la natura del Quarto Reich che il movimento nazionalsocialista 
vuole creare! In questo Quarto Reich sarà risolto anche il problema dello "spazio 
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vitale per il nostro popolo": un grande spazio europeo che nel suo insieme 
costituisca uno spazio vitale autosufficiente in cui tutti i popoli che vi abitano 
possano sopravvivere e svilupparsi! 
 
Cosa si intende esattamente per spazio vitale sufficiente?  
 Uno spazio vitale non è creato dalla raccolta di deserti senza valore, ma 
rappresenta un'ampia area geopolitica in grado di assicurare l'approvvigionamento 
di cibo e materie prime dei suoi abitanti in modo ampiamente autosufficiente. Per 
il Lebensfragen tedesco questo significa: Il nostro spazio vitale è l'intera Europa e 
il mondo islamico di Arabia, Persia e Turchia! In termini di cibo e materie prime, e 
in termini di potenza tecnica, economica, militare e scientifica, quest'area 
metropolitana costituisce una potenziale potenza mondiale, indipendente e 
inattaccabile dal mondo capitalista e comunista, che può seguire la sua Terza Via e 
condurre la Rivoluzione Nazionalsocialista alla vittoria. 
 
Un tale impero, che organizzerà questo spazio vitale in termini di politica di 
potenza, non si basa solo su fondamenti geopolitici come l'alimentazione, 
l'approvvigionamento di materie prime e l'economia, che parlano tutti di un ordine 
unificato. Si basa anche su fondamenti spirituali. Sul legame tra nazionalismo 
arabo ed europeo contro il capitalismo, il comunismo e la divisione del mondo in 
due parti, sull'ostilità comune nei confronti del sionismo, sulla lunga e reciproca 
influenza e penetrazione dell'Europa, dell'Asia Minore e del Nord Africa, sui 
fondamenti e gli interessi paralleli tra Islam e nazionalsocialismo e molto altro 
ancora! 
 
Questo Quarto Reich sarà un ordine sovranazionale, ma non un'accozzaglia 
internazionale di razze! Sarà basato sull'idea nazionalsocialista e quindi su popoli 
liberi, orgogliosi e sicuri di sé che potranno e dovranno vivere e svilupparsi 
secondo la loro natura nel quadro di questo ordine.  
 Nella costruzione di questo Reich, la nazione tedesca sotto la guida del NSDAP 
avrà un compito e un significato decisivi. Nel Quarto Reich, l'autodeterminazione, 
l'uguaglianza dei diritti e lo spazio vitale saranno garantiti al popolo tedesco, l'area 
di insediamento chiusa dei tedeschi sarà ripristinata secondo la giustizia storica e 
una pace duratura sarà possibile! 
 
I primi tre punti del programma del partito NSDAP rappresentano le richieste 
nazionali del partito. Si realizzeranno quando il Quarto Reich, come ordine 
sovranazionale del grande spazio vitale europeo sulla base descritta sopra, sarà 
diventato realtà.  
 
 È per questo che stiamo combattendo! 
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4  
NAZIONALITÀ E DIRITTI DI CITTADINANZA 

 
"Un cittadino può essere solo un compagno del popolo. Solo chi ha sangue 
tedesco può essere Volksgenosse, indipendentemente dalla confessione. 
Pertanto, nessun ebreo può essere un Volksgenosse. " 
 
Un popolo è una comunità organica di persone con lo stesso sangue, la stessa 
lingua, la stessa cultura e la stessa storia.  
 
 Un popolo è una comunità naturale in cui una persona nasce per destino, in cui la 
sua personalità si forma e si perfeziona. La volontà verso la comunità nazionale, 
l'orgoglio calmo e sicuro di sé per il carattere e l'essenza del proprio popolo, la 
determinazione a subordinare il proprio piccolo io alla conservazione e allo 
sviluppo della specie del proprio popolo: tutto questo costituisce il significato e il 
valore della vita umana. Al di fuori del suo popolo, l'uomo vive una vita in 
definitiva asociale, contraria alla natura e ostile alla vita.  
 
 Per questo il nazionalsocialismo esige da ogni singolo membro del popolo che si 
integri e lavori per la comunità nazionale - e il Partito Nazionalsocialista inizia a 
combattere le opinioni opposte e a educare le persone a diventare membri 
consapevoli del popolo! 
 
Una comunità di persone i cui membri professano la loro nazionalità, lavorano per 
la conservazione e lo sviluppo della loro specie e si integrano consapevolmente 
nella comunità è chiamata nazione. A differenza di un popolo, una nazione non è 
una comunità naturale ma culturale - una comunità di volontà! 
 
Tutte le nazioni sono comunità di volontà, ma, come è noto, non tutte le nazioni 
sono costruite sull'idea di nazione: ci sono nazioni basate su un'idea religiosa o 
ideologica, sulla volontà politica o economica di potere e di organizzazione, o 
anche solo sul rifiuto delle nazioni circostanti. Il nazionalsocialismo rifiuta 
rigorosamente tutti questi fondamenti, compresi tutti gli altri ipotizzabili, perché 
aprono un varco tra comunità naturale e culturale e quindi allontanano l'uomo da 
una vita conforme alla specie e alla natura. Questa alienazione distrugge l'identità, 
il carattere e il significato della vita umana.  
 
 Il nazionalsocialismo non predica un "ritorno alla natura": vuole la cultura, vede 
nella capacità di creare cultura una disposizione naturale che caratterizza la natura 
BIOLOGICA dell'uomo. Ma insiste sul fatto che le comunità culturali devono 
basarsi su quelle naturali, che non deve verificarsi alcuna alienazione tra di esse e 
che tutti gli sforzi culturali devono servire alla conservazione e allo sviluppo delle 
specie della comunità naturale - famiglia, popolo e razza!  
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 Ecco perché il nazionalsocialismo insiste anche sul fatto che una nazione deve 
essere costruita sulla base di una Volksgemeinschaft coesa! 
 
La volontà di comunità (nazione) rende possibile la sopravvivenza e lo sviluppo 
superiore di un popolo ed è un prerequisito per questo. A questo scopo, tale 
volontà forma strutture politiche di potere - mezzi statali di potere. L'esistenza 
dello Stato non è fine a se stessa e non deve mai esserlo. Lo Stato serve solo a 
fornire alla comunità di volontà della nazione i mezzi di potere per garantire la 
conservazione e lo sviluppo della specie nazionale. 
 
Lo Stato eticamente giustificato è quindi solo lo Stato-nazione - a favore di 
strutture sovranazionali può e può rinunciare ai suoi mezzi di potere in tutto o in 
parte, oppure una nazione può e può rinunciare alla formazione di un proprio Stato
-nazione solo se tali strutture sovranazionali stesse sono costruite sulla base di 
comunità nazionali chiuse e formano un potente ombrello sotto il quale tutte le 
nazioni partecipanti possono vivere e svilupparsi in modo adeguato alla loro 
specie e natura: 
 
  Questo è ciò a cui mirava la NSDAP nel Quarto Reich, mentre l'odierna CE, ad 
esempio, come strumento per la distruzione dei popoli evoluti e la promozione 
dell'uomo uniforme e meticcio e del robot consumatore standardizzato e 
capitalista, deve essere rigorosamente respinta! 
 
L'appartenenza a una nazione è documentata dalla cittadinanza. Le nazioni che 
non si basano sull'idea di comunità nazionali chiuse procedono in modo piuttosto 
arbitrario con le naturalizzazioni o gli espatri; contano le teste e non guardano 
all'essenza delle persone! 
 
  La nazione, invece, che è la comunità di volontà di un popolo, di norma può 
riconoscere i membri del popolo come cittadini solo in base ai suoi prerequisiti: 
esige che tutti i membri del popolo si inseriscano nella comunità nazionale e 
lavorino per essa. Non può pretendere né aspettarsi questo da uno straniero. 
Pertanto non gli concede la cittadinanza! 
 
Oggi si possono avere diverse nazionalità, ma si può appartenere solo a UN 
popolo! Nel nazionalsocialismo, quindi, la cittadinanza derivava di norma 
esclusivamente dall'appartenenza etnica!  
 In determinate circostanze, chi, in quanto tedesco, commetteva gravi reati contro 
la propria nazione poteva essere espatriato da quest'ultima - mentre né la classe, né 
la ricchezza, né la religione o la confessione svolgevano alcun ruolo nei diritti e 
nei doveri della cittadinanza, ma solo l'appartenenza al popolo tedesco era 
determinante. 
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L'ebraismo, tuttavia, NON è una denominazione, ma un popolo con una 
propria religione nazionale - si può appartenere solo a UN popolo. Gli ebrei 
non sono tedeschi! 
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LEGISLAZIONE SUGLI STRANIERI PER TUTTI I NON 

TEDESCHI 
 
"Chiunque non sia cittadino dovrebbe poter vivere in Germania solo come 
ospite e deve essere sottoposto alla legislazione sugli stranieri". 
 
Secondo la visione del mondo nazionalsocialista, di norma solo i tedeschi 
etnici possono acquisire o mantenere la cittadinanza di uno Stato tedesco 
nazionalsocialista. Il concetto di cittadino tedesco e le misure necessarie per 
proteggere la nazionalità tedesca dall'alienazione razziale sono chiarite dalle 
Leggi razziali di Norimberga del 1935, che il leader Adolf Hitler ha esortato il 
popolo tedesco a osservare rigorosamente nel suo testamento politico! Queste 
sono e restano vincolanti per la NSDAP. 
 
Pertanto, dopo una presa di potere nazista, tutti i non tedeschi che vivono in 
Germania - compresi quelli nati qui - e tutti i meticci ai sensi della legge 
razziale di Norimberga perdono generalmente la cittadinanza tedesca e sono 
soggetti alla legislazione sugli stranieri.  
 
 In questo, il Partito Nazionalsocialista è guidato dalla consapevolezza che le 
razze e i popoli sono biologicamente diversi e quindi hanno anche il diritto e 
devono ricevere o lottare per l'opportunità di svilupparsi secondo la loro 
specie. L'atteggiamento del nazionalsocialista e del suo partito nei confronti di 
un non tedesco non è quindi caratterizzato da avversione, odio o disprezzo, ma 
è determinato dal rispetto per la nazionalità straniera e dalla determinazione a 
preservare la propria! 
 
La legislazione sugli stranieri non è quindi improntata all'intenzione di 
degradare la nazionalità straniera, ma di proteggere il tedesco e di dare allo 
straniero la possibilità di conservare la propria!  
 
 Una nazione ha due opzioni per dare forma a questa legislazione sugli 
stranieri:  
 
 Può presumere l'esistenza permanente di gruppi etnici stranieri chiusi nel 
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proprio spazio vitale e quindi concedere loro i corrispondenti diritti di gruppo 
etnico, al fine di consentire lo sviluppo separato dei popoli o dei gruppi etnici 
che vi abitano. Questo vale per i cosiddetti Paesi immigrati. Oppure si parte 
dall'obiettivo di impedire l'insediamento permanente di gruppi etnici stranieri 
nel proprio spazio vitale e di considerare gli stranieri che vi abitano come 
ospiti temporanei. 
 
La Germania, densamente popolata, già mutilata nel suo habitat e stipata nel 
più piccolo spazio, non può chiaramente essere un paese di immigrazione!  
 Il NSDAP si batte quindi anche per una legislazione sugli stranieri, non sulla 
base dei diritti delle minoranze, ma sulla base dei diritti degli ospiti!  
 
 Il NSDAP non è xenofobo o xenofobo. Accoglie in Germania ospiti da tutto il 
mondo:  
 
 Ma un ospite arriva quando è il benvenuto, rimane finché è il benvenuto e se 
ne va prima di dare fastidio all'ospite!  
 Quindi la NSDAP non tollererà un insediamento di gruppi etnici stranieri 
chiusi in Germania e lo annullerà dove è avvenuto!  
 E si aspetta che tutti i non tedeschi che temporaneamente studiano, lavorano, 
vivono o godono di asilo in Germania si sentano ospiti del popolo tedesco, si 
comportino di conseguenza e non abusino del diritto di ospitalità o lo 
fraintendano come un invito a stabilirsi! 
 
Tutte queste osservazioni si applicano senza riserve agli ebrei che vivono in 
Germania: il nazionalsocialismo non combatte il singolo ebreo, che rispetta 
come tutti gli altri, in quanto membro di una nazione straniera, ma la lotta per 
il dominio mondiale del sionismo, che rappresenta il potere organizzato 
dell'ebraismo mondiale. 
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